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     Laboratorio di Storia

Proto…storie:

I VENETI ANTICHI

L’ARTE DELLA CERAMICA

In età neolitica i vasi in ceramica erano modellati a mano. Più tardi, nell'età del Bronzo, l'invenzione del tornio, un disco girevole su un perno, permise di foggiare forme perfettamente circolari. 
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La caratteristica principale di un recipiente di ceramica è l'impermeabilità. All'inizio era ottenuta levigando la superficie con l'uso di ingobbio o di vernice, stesi sul vaso prima della cottura.

La produzione più antica aveva forma molto semplici e senza decorazione. 

I manufatti risalenti al periodo dei Veneti antiche e anche quelli che provengono da altre culture presentano dei motivi decorativi.

La decorazione della ceramica può essere eseguita con varie tecniche: motivi impressi, incisi, graffiti, a rilievo, dipinti.
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I segni incisi  si ottengono passando uno strumento appuntito sull'argilla ancora fresca; allo stesso modo si ottengono i segni graffiti sull'oggetto da cuocere o sul cotto. I segni impressi sono provocati dalla pressione di uno strumento sull'argilla fresca. 

L'evoluzione, nel corso dei tempi, delle forme e dei motivi decorativi, oltre che delle tecniche di lavorazione, è utilizzata dagli archeologi per stabilire l'epoca di tali reperti: la ceramica è considerata quindi come fossile guida per la datazione di altri oggetti che vengono rinvenuti vicino ad essa.
IMPARIAMO L'ARTE DEL VASAIO

Ecco due metodi semplici per modellare l'argilla, che sono poi gli stessi usati dagli uomini primitivi.

Durante il lavoro tieni sempre a portata di mano un recipiente pieno d'acqua per bagnare le dita e inumidire, se necessario l'argilla.

INGREDIENTI

Argilla, acqua, digrassante, barbottina.

L'argilla si può trovare in campagna lungo le rive dei fiumi, dei fossi o dei campi coltivati.Deve essere però ‘trattata’: frantumata, essiccata, setacciata e lasciata riposare. Il degrassante può essere ottenuto macinando un po’ di pietra oppure basta un po’ di sabbia; serve per rendere meno compatta l'argilla che, altrimenti, durante la cottura potrebbe essere soggetta a sgretolarsi.

La barbettina non è altro che un composto abbastanza liquido di acqua ed argilla seccata e frantumata, serve da collante per unire insieme, durante la lavorazione, due parti di argilla: ad esempio il vaso e le decorazioni in rilievo.

PRIMO METODO

Prendi un blocco di argilla, un po’ di sabbia e inizia ad amalgamarli; quando l'avrai mescolati bene , avrai formato l'impasto che ti servirà per costruire il tuo vaso.

Fai con l'argilla una palla e, lavorando con molta pazienza e delicatezza, scava, al centro di questa palla, una buca.

Con la pratica imparerai, girando e rigirando ben bene la massa di argilla scavata, ad ottenere una ciotola. 

	Disegna le varie fasi per costruire un recipiente di piccole dimensioni, come una piccola ciotola.





SECONDO METODO O TECNICA DEL “COLOMBINO”.
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Prendi l'impasto e lavoralo con le mani fino ad ottenere una pallina.

A. Prepara successivamente una specie di schiacciatina larga quanto basta per fare da fondo al vaso che vuoi modellare.

B. Con piccoli pezzi di argilla fai dei rotolini simili a grissini  (il colombino) e sovrapponili a spirale partendo dal fondo, e così via fino ad ottenere la forma desiderata.

C. Una continua pressione con le dita bagnate sui colombini dovrebbe essere sufficiente a cementare il tutto.

D. Quando hai costruito il tuo vaso sfrega le pareti esterne con le dita bagnate per togliere le irregolarità (lisciatura).

E. Decora il vaso con motivi impressi, incisi, graffiti, a rilievo.

F. Metti ad essiccare il vaso in un ambiente fresco e umido.

G. Quando il vaso sarà ben secco portalo nel forno a cuocere, ad una temperatura di circa 600 - 650 gradi.

LAVORIAMO INSIEME:   La ceramica

· Qual è la caratteristica principale della ceramica e come si otteneva? Evidenzia le risposte nel testo, sottolineando le parole con il colore verde.

· La ceramica si rompe facilmente, però non si distrugge. Nelle tue schede, sulla cultura dei Veneti antichi, cerca la risposta a questa domanda e sottolinea le parole  con il giallo.

· Cerca la frase che ti spiega che cosa è il tornio, sottolinea in azzurro. Come venivano invece modellati i vasi più antichi?

· Tra i reperti ritrovati negli scavi, è importante un frammento di ceramica? Perché? Evidenzia nel testo, sottolineando con il rosso, le parole che ti spiegano perché.

Lo schema riporta le informazioni che riguardano la tecnologia della ceramica. Stendi una breve relazione seguendo la numerazione.

	1. Periodo
	Neolitico, uomo allevatore e agricoltore

	2. Composizione
	Argilla e acqua

	3. Fasi di lavorazione
	Impastare, modellare, cuocere in speciali forni

	4. Uso
	Soprattutto per costruire recipienti ma anche statuette votive

	5. Conseguenze più importanti
	Possibilità di conservare, cuocere, trasportare cibi, prodotti agricoli, liquidi


